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XXXII Domenica per annum 

In quel tempo, Gesù [nel 

tempio] diceva alla folla nel 

suo insegnamento: 

«Guardatevi dagli scribi, che amano 

passeggiare in lunghe vesti, riceve-

re saluti nelle piazze, avere i primi 

seggi nelle sinagoghe e i primi posti 

nei banchetti. Divorano le case delle 

vedove e pregano a lungo per farsi 

vedere. Essi riceveranno una con-

danna più severa». 

Seduto di fronte al tesoro, osserva-

va come la folla vi gettava monete. 

Tanti ricchi ne gettavano molte. Ma, 

venuta una vedova povera, vi gettò 

due monetine, che fanno un soldo.  

Allora, chiamati a sé i suoi discepoli, 

disse loro: «In verità io vi dico: 

questa vedova, così povera, ha get-

tato nel tesoro più di tutti gli altri. 

Tutti infatti hanno gettato parte del 

loro superfluo. Lei invece, nella sua 

miseria, vi ha gettato tutto quello 

che aveva, tutto quanto aveva per 

vivere». 

Marco 12, 38-44 

Dal Vangelo  
secondo Marco Nelle letture di oggi 

le Scritture ci pre-
sentano, se così 
possiamo definirla, 
una singolare lezio-
ne di economia 
domestica. Nell'An-
tioco Testamento 
leggiamo di quella 
vedova rimasta con 
pochissimo cibo 
per lei e per il figlio, 
che si sente chie-
dere da mangiare 
nel nome del Signore. Lei era ormai sicura di dover morire di fame, ma 
quella piccola focaccia donata ad Elia nutre non solo lo spirito, ma an-
che i corpi.  
Nel nostro mondo disincantato donare a titolo gratuito è pura follia. Non 
solo non doniamo il superfluo, figuriamoci l'essenziale, come ha fatto la 
vedova. E noi, uomini e donne di oggi, coppie di sposi impegnati en-
trambi nel lavoro perché i soldi non bastano mai , abbiamo fatto la 
prova? Abbiamo provato a fidarci del Signore? Eh no, forse no, ma sia-
mo certi che donare a titolo gratuito sia una sorta di follia, da fare solo 
se si può, se si hanno margini economici consistenti.  
Anche il Salmo ci ricorda che il Signore promette di sostenere i deboli, 
gli affamati, gli oppressi e mette in guardia i ricchi e gli empi, ma noi 
preferiamo difenderci da soli, essere autosufficienti, affrancarci anche 
dall'aiuto del Signore.  
E Gesù ripete lo stesso concetto nel brano evangelico la vedova do-
na al Signore tutto quello che ha, non il superfluo, ma le uniche due mo-
nete rimaste, confidando nel Signore.  
L'insegnamento che dobbiamo trarre non è quello di andare necessaria-
mente in rosso col conto in banca. Le nostre famiglie sono pur sempre 
inserite in un mondo in cui il denaro ha un ruolo irrinunciabile. Ma dob-
biamo imparare a donare in modo totale e gratuito.  
Ci sono molti modi di donare senza pretendere nulla in cambio, fidando-
ci della ricompensa del Signore. E il primo modo di donare, il primo am-
biente in cui donare gratuitamente è la nostra famiglia, la coppia.  
Soprattutto in famiglia non si può e non si deve calcolare l'entità del do-
no, non si può speculare sul "cosa ci guadagno". Occorre dare tutto, 
fosse anche l'ultima risorsa di energia, l'impegno, la comprensione, in 
una parola, l'amore.  
E solo per amore si può donare l'ultima moneta, l'ultimo pezzo di pane. 
Se non riusciamo a farlo in altro modo facciamolo in famiglia, col coniu-
ge, con i figli. Forse impareremo e riusciremo a farlo anche verso gli 
altri.  Per Amore del Signore.  

VEGLIA   
Un'intera nottata   
buttato vicino  
a un compagno  
massacrato  
con la sua bocca  
digrignata  
volta al plenilunio  
con la congestione  
delle sue mani  
penetrata  
nel mio silenzio  
ho scritto  
lettere piene d'amore  
   
Non sono mai stato  
tanto  
attaccato alla vita   C

im
a

 Q
u

a
tt
ro

 il
 2

3
 d

ic
e

m
b

re
 1

9
1

5  



Notiziario Parrocchiale  2 

Calendario SS. Messe 
Novembre 
8     -  ore     8.30  
       -  ore   10.00 Vitri 
       -  ore   11.15 pro-Populo 
       -  ore   18.30 Catani 
9   - Tonti 
10 - Cavalli - Cancellieri 
11 - Gorini 
12 - Schiaratura - Papini 
13 - Sideri - Buscaglia 
14 - Meloni 

Martedì 10 novembre, ore 21, 
prima riunione per organizzare  

il Carnevale:  
14 febbraio 2010. 

Può sembrare presto, ma pensare 
a tutto e a nuove idee, ci vuole 
tempo e persone disponibili. 

FRASCHETTI DINO 

residente in via XXV Aprile 40 

è morto il 31 ottobre 2009 

 

GOSTOLI ADELE 

residente in via G. Placido 14 

è morta il 3 novembre 2009 

 

VALENTINI FERRUCCIO 

residente in via Indipendenza 5 

è morto il 6 novembre 2009 

Mercoledì 11 novembre,  
ore 21.15,   

CORSO BIBLICO 
Quest’anno il nostro programma  
tratterà: la Coppia nella Bibbia. 

SI RICOMINCIA! 
 
Siamo di nuovo qui,  
in massa davanti alla chiesa. 
I genitori ci lasciano i bambini  
con un pizzico di ansietà: 
"Come andrà questo  
nuovo anno catechistico?". 
  
Siamo di nuovo qui. 
Nella nostra sala di catechismo, 
ci troviamo insieme  
con una punta di ansietà: 
"Come riusciremo a crescere 
insieme?".  
 
Siamo di nuovo qui, 
guidati dallo Spirito di Dio, 
e il nostro pizzico di ansietà,  
nei nostri cuori,  

è diventato Pace. 

 

GRAZIE, SIGNORE! 
 
Per tutta la felicità  
che i bambini finora 
mi hanno fatto provare,  
grazie, Signore!  
 
Per tutta la gioia 
che abbiamo condiviso, 
grazie, Signore!  
 
Per tutto l’amore 
vissuto in équipe, 
grazie, Signore!  
 
Per questo nostro desiderio 
di ritrovarci presto  
pieni di gioia e di amore, 
grazie, Signore! 
Claudia, catechista 

In questa settimana, riprende o-
gni incontro dei ’dopo-Cresima’: 

• Giovani (dalla III superiore in su) 
LUNEDI’ ore 21,00 

• Giovanissimi (I-II superiore)  

     LUNEDI’ ore 20,45 

• III MEDIA: SABATO ore 15 

Voglio sperare che a tutti quelli 

che hanno partecipato ai Cam-

peggi, sia giunta una lettera 

d’invito.  

Anche se ogni avvenimento por-

ta  le sue emozioni, crediamo 

importante che ogni incontro sia 

un’occasione per tutti. 

L’APPUNTAMENTO È PER SABATO  

14 NOVEMBRE 2009 

Chiamati ad amare i figli  
con il cuore di Dio 
 
I vostri bambini sono figli di Dio. Dio 
Padre li ama di un amore infinito ed 
eterno. Egli, l'Invisibile, vuole comu-
nicare a loro il suo amore attraverso il 
vostro amore.  
 
Dio non ha occhi, 
ha solo i vostri occhi per contemplare 
i vostri bambini  

e farsi riconoscere da loro. 
Dio non ha mani, 
ha solo le vostre mani per accarezzarli, 
e far sentire a loro  

il calore della sua tenerezza. 
Dio non ha braccia, 
ha solo le vostre braccia  

per stringerli al petto e far sentire il suo 
cuore che batte per loro. 
Dio non ha labbra, 

ha solo le vostre labbra per baciarli  
e trasmettergli l'infinita dolcezza  

del suo amore. 
Dio non ha bocca, 
ha solo la vostra bocca per sorridere  
e comunicare la sua gioia. 
Dio non ha voce, 
ha solo la vostra voce per parlare con loro  
e dire quanto è grande  

il suo amore per loro. 
 
Voi, genitori cristiani, siete chiamati 
ad amare i vostri figli con il cuore di Dio. 

 

 

Coniughiamo la fraternità 
IO sono un catechista e mi piace cammi-
nare insieme ai ragazzi. 
TU sei il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo  
in Te troviamo forza e coraggio. 
LUI è un bambino che, accanto agli altri, 
deve trovare sostegno e amicizia. 
NOI siamo dei testimoni dell’amore, del 
perdono e della condivisione. 
VOI siete ortodossi o protestanti, ebrei o 
musulmani  
e volete la Pace. 
ESSI sono cristiani di ieri e di oggi.  
Come loro, anche noi seguiamo le orme di 
Gesù. 
Io, tu, egli, noi, voi, essi… così differenti e 
tuttavia così vicini,  
perché tutti fratelli e figli di Dio. 
Tutti insieme preghiamo.  


